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Monta la tensione, cresce l’arroganza…
Quattro mesi di sospensione dal lavoro e una querela per diffamazione sono il risultato della cieca strategia repressiva messa in atto dalla Direzione Generale dell’INMI Spallanzani di Roma contro due lavoratori, sindacalisti della Confederazione dei COBAS, che hanno deciso di denunciare le carenze di personale, lo sfruttamento dei lavoratori e la privatizzazione della sanità pubblica. L’attacco gravissimo fatto alle libertà sindacali e alla libertà di parola e di critica mette chiaramente in luce qual è il clima presente in Istituto, nonostante la Direzione Generale cerchi in tutti i modi di nasconderlo e cerchi di far trapelare al contrario l’idea di una “serena convivenza” tra essa, i lavoratori e la maggior parte delle rappresentanze sindacali unitarie. In questo clima oppressivo, repressivo e vessatorio si inserisce un altro atto che come sindacato riteniamo offensivo per la dignità dei lavoratori e delle lavoratrici che è la visita ispettiva notturna fatta da parte della Dirigente delle professioni sanitarie e da un dipendente che ricopre il ruolo di coordinatore della sicurezza. Questo atto, mai verificatosi da anni, avviene poche ore prima della notifica della sospensione dei due lavoratori. Il clima di tensione che sta provocando la Dirigenza si ripercuote anche nel personale medico che ha espresso attraverso una lettera e un incontro le difficoltà nell’attività quotidiana di cura del paziente, a causa principalmente di una carenza di organico.
Un ulteriore elemento che concretizza tale clima è la richiesta da parte di alcuni dipendenti del personale amministrativo di essere trasferiti in altre strutture. Uno degli obiettivi principali di questa Direzione è quello di delegittimare le Rappresentanze Sindacali Unitarie e di non riconoscere ad esse l’importanza del loro ruolo e cioè di essere i rappresentanti dei lavoratori, assumendo invece che esse siano lo strumento per accettare ogni loro proposta ed azione, tanto che la tendenza di questa dirigenza è quella di incontrare separatamente ed in modo informale i diversi sindacati (eccetto i Cobas!) ed avere con essi discussioni e confronti.
Rimanendo il clima dell’Azienda non certamente sereno, come Cobas manteniamo lo stato di agitazione proclamato ai primi di Luglio, continuiamo a lottare per difendere il diritto sindacale che oggi in questa azienda viene leso e calpestato per difendere la dignità di tutti i lavoratori. Chiediamo alla regione Lazio, che ha nominato questi Direttori Generali, un immediato incontro affinché venga fatta luce sul comportamento mantenuto in questa vicenda dalla Direzione dello Spallanzani e sullo stato di grave carenza degli organici in tutte le aziende sanitarie regionali.
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